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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

INTERVENTI PER COMPARTO FLOROVIVAISTICO 
PIEGATO DALL’EMERGENZA CORONAVIRUS 
Premesso che:

· il comparto florovivaistico pugliese sta subendo un vero e proprio crollo a causa dell’emergenza Coronavirus: si è pressoché azzerata la domanda di fiori e piante ornamentali e da frutto, solitamente concentrata proprio in questo periodo, con picco di vendite tra marzo e giugno;  

· il 90% del prodotto andrà distrutto perché i vivai sono pieni ma le commesse sono bloccate. In particolare la vendita di piante da giardino e per le ricorrenze primaverili ha subìto una frenata totale; anche i fiori recisi, rimasti invenduti, appassiscono e vanno fresati dopo pochi giorni;
· le aziende, che hanno già sostenuto costi cospicui per vasi, talee e torba, vedono così non solo andare in fumo tutto il guadagno per cui hanno lavorato un’intera stagione, ma non riescono neppure a coprire i costi di produzione. La natura deperibile del prodotto, vista l’impossibilità di piazzarlo sul mercato, sta determinando la perdita totale degli investimenti; 

· la progressiva paralisi del sistema economico italiano, proprio in coincidenza con l’alta stagione per il settore florovivaistico, sta lasciando nelle serre quasi l’intera produzione, destinata a rapido deperimento con un crollo del 70% del fatturato: sono già andate in fumo 2 milioni di giornate di lavoro, per un danno di oltre 200 milioni di euro; 

· in conseguenza dell’emergenza sanitaria in corso è crollato anche il mercato estero, con il blocco delle esportazioni verso i Paesi europei di alberature e cespugli, proprio nel periodo in cui, per la maggior parte delle aziende, si realizza oltre il 75% del fatturato annuo. 

Tenuto conto che:

· proprio all’inizio della primavera si registra il valore più alto del magazzino merce delle aziende florovivaistiche, composto dai fattori produttivi necessari fin dalla piantagione (vasi, talee, terricci) e da tutti gli altri costi diretti e indiretti (mano d’opera, riscaldamento, energia elettrica) sostenuti negli otto-dieci mesi successivi per assicurare la corretta crescita delle piante ed ottenere un buon prodotto finito; 

· visto il perdurare dell’emergenza Covid-19, i vivaisti si trovano nella impossibilità di vendere, non riescono a salvare quasi nulla delle loro produzioni e devono comunque far fronte agli impegni finanziari già assunti per la stagione in corso, senza poter incamerare alcuna risorsa per l’acquisto dei fattori di produzione necessari per la prossima annata agraria;
· in primavera vanno messe a dimora diverse pianticelle orticole (soprattutto pomodori, peperoni, melanzane, basilico, sedano e insalate di vario tipo) che necessitano di tempi certi per essere trapiantate. Ma i vivaisti, dopo averne curato la semina e la crescita nella stagione fredda con lavori e costi non indifferenti, non riescono a venderle. Se le pianticelle non vengono piantate, non se ne potranno raccogliere i frutti nella prossima stagione, con il conseguente drastico calo di produzione di verdure e ortaggi. 
Preso atto che:

· urgono misure da parte del Governo nazionale per dare liquidità alle aziende florovivaistiche che, avendo sostenuto anticipazioni economiche onerose per le produzioni rimaste invendute, si trovano nell’indisponibilità finanziaria di avviare nuovi cicli colturali per la ripresa delle attività commerciali che, a causa del protrarsi dell’emergenza sanitaria e della stagionalità del settore, non potrà avvenire prima di settembre; 
· è necessario che, per tutto questo periodo di crisi, vengano annullate le imposizioni contributive e fiscali che gravano sulle aziende, dal momento che non sono in grado di far fronte ai pagamenti in ragione di fatturati pari a zero; 
· la situazione richiede che anche la Regione Puglia si impegni, da parte sua, con risorse finanziarie adeguate a sostenere un settore praticamente in ginocchio, e che metta a punto interventi urgenti, a cominciare dall’istituzione di un tavolo per concordare strategie di salvataggio del settore e misure straordinarie per la promozione di piante e fiori prodotti in Puglia sui mercati;
· in un quadro già così drammatico, i florovivaisti lamentano inoltre la concorrenza insostenibile di massicce importazioni dall’estero di prodotto a basso costo. S’impone pertanto la necessità di controlli serrati, al fine di verificare l’effettiva provenienza di fiori e piante immessi sul nostro mercato, e il luogo di destinazione degli stessi sul territorio nazionale  
si interroga il Presidente e Assessore regionale all’Agricoltura
per sapere:
1. quali iniziative la Regione intenda adottare per garantire la sopravvivenza delle aziende florovivaistiche pugliesi piegate dall’emergenza Coronavirus, stanziando proprie risorse per offrire immeditato e concreto sostegno ai tanti produttori e lavoratori del comparto, che in queste settimane stanno vedendo andare in fumo il frutto del lavoro di un’intera stagione; 

2. entro quali tempi intenda attivare un tavolo con tutti gli attori della filiera, al fine di individuare azioni e strategie da mettere in campo per impedire il collasso delle aziende del comparto, e per promuovere fiori e piante Made in Puglia sui mercati;  

3. quali azioni stia esercitando presso il Ministero delle Politiche agricole e presso il Governo centrale, anche in sede di Conferenza Stato-Regioni, per evidenziare la gravità della situazione in cui versa il comparto florovivaistico pugliese, sollecitando lo stanziamento urgente di risorse congrue, l’annullamento delle imposizioni fiscali e contributive per tutto il periodo della crisi e l’attivazione degli ammortizzatori sociali; 
4. quali misure intenda adottare per impedire le condotte speculative in atto, richiedendo al Governo i dati sulle importazioni e sollecitandolo a predisporre un piano di controlli a tappeto, di concerto con le istituzioni regionali, sulla effettiva provenienza e destinazione di piante e fiori a basso costo che stanno inquinando il mercato pugliese in un momento già tanto difficile.

li, 24 marzo 2020



   

        Il Consigliere Regionale









     Domenico DAMASCELLI


